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Diavoli stranieri sulla via della seta                                di Peter Hopkirk 

Presenti: Caterina, Serenella, Cristina, Anna Rita, Luisa, Enzo, Marina. 

Lisa esordisce dichiarando che ha trovato il libro interessantissimo, pieno di notizie su luoghi sconosciuti e 

ancora misteriosi. Questi esploratori, tra cui quello che più l’ha colpita è lo svedese Sven Hedim, hanno 

strappato tanti tesori alle polveri del deserto di Gobi mettendone almeno una parte al sicuro nei musei 

occidentali. Il libro le ha dato un certo rimpianto per tante meraviglie andate perdute, e soprattutto il senso 

dell’arcano, affascinante mistero della Via della Seta, oggi dissolto per sempre.  

Cristina dice di non essere riuscita a finirlo, nonostante sia molto interessante, perché per leggerlo occorre 

molto tempo e tranquillità, non è come un romanzo che si può leggere anche nei ritagli di tempo. Riferisce 

l’opinione di Fabrizio che non è potuto essere presente: anche per lui il libro è estremamente interessante, 

anche se la lettura non è facile, e a volte pesante, ma ha un grande valore di documentazione su luoghi e 

personaggi reali per lo più sconosciuti. Particolarmente notevole l’ultimo capitolo dove si riassumono le vite 

degli esploratori e si annotano i luoghi dove sono stati raccolti tesori e oggetti provenienti dalla Via della 

seta. 

Per Anna Rita l’ambientazione è affascinante, e anche se lei personalmente preferisce i romanzi, si è 

appassionata a questa lettura che le ha aperto gli occhi su una realtà interessantissima. Ricorda in 

particolare la Città dei mille Budda. 

Enzo si rammarica che non sia presente oggi Francesca che ha proposto la lettura di questo libro. Voleva 

ringraziarla perché ha avuto l’occasione di leggere cose che non conosceva: il libro gli è piaciuto molto. Lo 

ha commosso il finale. 

Maria ha fatto sapere di aver letto il libro e averlo trovato molto interessante. Anche a lei è piaciuto. 

Caterina ne ha letto metà: ha trovato molto difficile tenere a mente tanti personaggi e percorsi. Secondo 

lei, per quanto sia ispirato alla realtà, nel libro c’è anche molta fantasia. Più che eroi, questi “diavoli 

stranieri”, sono uomini testardi, ambiziosi, curiosi. Nell’insieme le è piaciuto e non definirebbe faticosa la 

lettura. 

 


